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Chi vuole esplorare antichi tratturi, pernottando in 
una baita ristrutturata, dovrebbe visitare l’alta Valle 
del Verdon, nel sud della Francia. Con il supporto di 
speciAlps, nel 2019 vi è stato ripristinato un sentiero 
didattico che porta alla malga.

Dal villaggio di Villars-Colmars nelle Alpi francesi si sale per 13 
chilometri, percorrendo 650 metri di dislivello, per raggiungere un 
paesaggio montano contrassegnato dalla presenza di numerosi 
muretti in pietra. Molti visitatori della regione non ne conoscevano 
il significato. Nel progetto speciAlps, insieme ad alcune organizza-
zioni partner la CIPRA Francia ha reso visibile la storia di questo 
territorio, installando nuovi pannelli lungo un antico tratturo. A pri-
ma vista, questo paesaggio appare molto selvaggio, afferma Aude 
Warter, laureata in pianificazione paesaggistica. «Eppure si tratta 
di un paesaggio in cui l’alpicoltura è praticata da migliaia di anni.»

Muretti per la biodiversità
Gli antichi muretti a secco, chiamati «Clapiers», sono in parte an-
cora intatti e in parte crollati. In passato segnavano i confini. Inol-
tre frenano l’erosione del suolo e hanno un ruolo determinante 
ai fini della biodiversità. Anticamente erano le donne e i bambini 
ad accumulare le pietre e realizzare i terrazzamenti, spiega Aude 
Warter. «Questi terrazzamenti permettono la fienagione ad altitu-
dini comprese tra 1.500 e 1.800 metri, ma anche la coltivazione di 
lenticchie ed altri legumi.» 

Un antico tratturo  
avvalora l’importanza 
della biodiversità
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Un festival per l’alpicoltura
Nell’agosto 2019, in occasione di un’escursione dell’associazione 
Amountagna, sono stati solennemente inaugurati il sentiero e una 
baita ristrutturata sopra il villaggio di Villars-Colmars. Dal 2009, 
ogni anno l’associazione organizza un festival qui nella Valle del 
Verdon. In questo modo Amountagna punta ad avvicinare sia la 
popolazione locale che i turisti alla gestione delle malghe e degli 
alpeggi, alla biodiversità e alla storia della Valle del Verdon. Chi 
percorre il sentiero Amountagna con i suoi pannelli esplicativi, ha 
la possibilità di approfondire la storia dei «Clapiers» e dell’alpicol-
tura in Provenza. 

In una complessa operazione a mano e con mezzi meccanici, par-
ti del sentiero sono state ripristinate e messe in sicurezza; sono 
state svolte ricerche scientifiche sulla fauna e sulla flora locali e 
sulla gestione dei pascoli ed è stata realizzata una cartografia, ri-
cavandone un’interessante serie di cartelli informativi per i visita-
tori. Nell’ambito del progetto speciAlps è stato inoltre completato 
l’ultimo tratto del sentiero circolare, eliminando così tutti gli osta-
coli sul percorso di turisti e popolazione locale alla ricerca della 
biodiversità.



Titolo del progetto
Alpicoltura e antichi tratturi nella Valle del Verdon
(Pastoralisme et anciens sentiers de bergers dans la vallée 
du Verdon)

Obiettivo del progetto
Valorizzare, promuovere e conservare la biodiversità nella 
regione. Rendere l’agricoltura e il turismo compatibili.

Durata del progetto
Autunno 2018 – fine 2019

Misure
 ·  È stato istituito un percorso didattico con pannelli informativi 

sull’alpicoltura. Il sentiero è indirizzato alla popolazione 
locale e ai turisti.

 ·  Il nuovo sentiero, è stato inaugurato il 4 agosto 2019 nell’am-
bito di un grande evento culturale.  

Partner
Associazione Amountagna, Comune di Villars-Colmars, 
CIPRA France, Communauté de Communes Alpes-Proven-
ce-Verdon

Sfide
 ·  Potenziali conflitti fra agricoltura e turismo
 ·  Bassa densità demografica; nonostante l’agricoltura il terri-

torio dipende fortemente dal turismo invernale ed estivo 

Successi
 ·  Recupero e valorizzazione di un sentiero a fini didattici 
 ·  Evento di inaugurazione con 200 visitatori
 ·  Svolgimento dei lavori di manutenzione necessari sul sentiero
 ·  Rafforzamento della sensibilità della popolazione e della conoscenza  

dell’importanza dell’alpicoltura
 ·  Potenziamento dell’offerta turistica sostenibile nella regione
 ·  Lo scambio fra i partner del progetto è stato fruttuoso

Finanziamento
Queste attività sono parte del progetto speciAlps. Si tratta di un progetto di coopera-
zione della rete di comuni «Alleanza nelle Alpi» e della Commissione internazionale 
per la protezione delle Alpi, CIPRA. speciAlps è finanziato dal Ministero tedesco per 
l’ambiente, la protezione della natura e la sicurezza nucleare (BMU), dalla Fonda-
zione Heidehof e dalla Fondazione pancivis.

www.cipra.org/it/specialps
www.alpenallianz.org/it/progetti/specialps

Dettagli del progetto

Costi
 · Personale: € 2.000
 · Lavoro volontario:  € 10.000
 · Spese di viaggio e trasferte: € 500
 · Costi materiali: € 6.000
 · Prestazioni esterne: € 7.500
 · Costi overhead: € 0
 · Totale: € 26.000
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